Istituto Comprensivo Statale

di Via Papa Giovanni Paolo II° Magenta
	PROGRAMMA DI LAVORO PERSONALIZZATO
SCUOLA DELL’INFANZIA
              Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)
    Plesso               ………………………………………….
    Sezione               …………………………………………
 A.S. ………………………..


  1 - ELEMENTI CONOSCITIVI DELL’ALUNNO/A
	1.1 DATI ANAGRAFICI

	Nome Cognome

	

	Luogo e data di nascita

	

	Sezione

	


	1.2 BISOGNO EDUCATIVO INDIVIDUATO DA :

· Servizio Sanitario, il ………../…………/……………..
           Documentazione presentata alla scuola in data      ………../…………/………

· Altro Servizio,  il  ………../…………/…………….
           Documentazione presentata alla scuola in data ………../…………/…………

· Team docenti

           Relazione redatta in data  ………../…………/……………..


	1.3 Informazioni ricavabili da:

	Diagnosi:   si            no 
Codici: …………………………………………. 
Segnalazione diagnostica alla scuola redatta da:  □  ASST   □  privato 
Il……/……/……  dal dott. : ……………………….  □ neuropsichiatra  □  psicologo 
Interventi educativo-riabilitativi extrascolastici 
 Logopedia                    Tempi: …………………………
  Psicomotricità              Tempi:………………………….  
   Altro                             Tempi:……………………….
□ Relazione/diagnosi medica

□ Documentazione di altri enti/servizi

□ Relazione del consiglio di classe 

……………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………


Individuato per: 
 1. ADHD lieve ( deficit dell’attenzione/iperattività)
  2. Quoziente/funzionamento intellettivo limite o misto borderline
  3. Deficit area del linguaggio

  4. Deficit delle abilità non verbali

  5. Deficit della coordinazione motoria/ disprassia
  6. Spettro autistico lieve

  7. DOP ( Disturbo Oppositivo Provocatorio)

  8. DC ( Disturbo della Condotta)

  9. Svantaggio/ disagio : sociale, economico, culturale      

  10. Straniero/a:

     a. Di recente immigrazione in data____________________ 
     b. Con difficoltà al: 
     - 1° anno di frequenza 

     - 2° anno di frequenza 

     - 3° anno di frequenza 

  CONTESTO SOCIO-CULTURALE: 
□ Particolare situazione familiare
 □ Famiglia seguita dai servizi sociali 
□ Cambiamenti familiari in atto (lutti, malattie,separazioni, trasferimenti …) 
□ Altro…………………………………………………………………………………. 
DIFFICOLTA’ COGNITIVE / APPRENDITIVE 

AREA RELAZIONALE 

□ Difficoltà a rispettare le regole della classe 
□ Difficoltà a rispettare                    compagni             adulti/insegnanti 
□ Difficoltà ad interagire con           compagni             adulti/insegnanti 
□ Atteggiamento aggressivo nei confronti di           compagni             adulti/insegnanti  
□ Atteggiamento passivo/rinunciatario rispetto alle richieste dei      compagni      insegnanti 
□ Scarsa autostima / rinunciatario 

AREA COGNITIVA
 □ Carenze nei pre – requisiti rispetto all’età 
□ Difficoltà linguistiche di comprensione orale
 □ Difficoltà linguistiche di produzione orale 
□ Difficoltà nell’area logico – matematica
 □ Difficoltà di rielaborazione delle conoscenze (verbale e/o grafica) 

AREA METACOGNITIVA 
□ Difficoltà di attenzione/concentrazione 
□ Difficoltà di gestione del materiale 
□ Difficoltà organizzative rispetto alla consegna data /alla prestazione richiesta 
□ Lavoro superficiale e frettoloso 
□ Altro  (specificare)………………………………………………………………………
AREA MOTORIA 
□ Impaccio motorio 
□ Difficoltà nella motricità fine 
□ Difficoltà visuo-spaziali 

ALTRO______________________________________________________________________ 

 DECISIONI ASSUNTE DAI DOCENTI DEL TEAM 

□ Redazione Programma di Lavoro Personalizzato
□ Utilizzo di strategie metodologico – didattiche (attività per livello, piccolo gruppo, lavoro 

cooperativo …)
 □ Richiesta di supporto della psicopedagogista per una consulenza (se presente)
 □ Richiesta di supporto della psicologa  per una consulenza (se presente)
 □ Comunicazioni Scuola – Famiglia 
□ Patto fra Scuola e Famiglia 
INTERVENTI  DIDATTICI EDUCATIVI personalizzati/ individualizzati
Nella scuola dell’infanzia si è ritenuto importante focalizzare l’attenzione metodologico-didattica nei vari momenti della giornata scolastica svolta nel plesso.

…l…  bambin…. segue la programmazione di sezione con alcuni accorgimenti relativamente al bisogno speciale rilevato.

Elenco di strategie – metodologie didattiche e strumenti didattici compensativi

	Strategie metodologiche didattiche
	Strumenti didattici compensativi

	(  Giochi sull’ascolto, sul ritmo, giochi fonologici, parole di rinforzo dei movimenti ,..
(  Giochi con regole di memoria,…

(  Utilizzo di mediatori didattici che facilitano l’apprendimento ( immagini, oggetti, personaggi fantastici, per introdurre attività, giochi, compagni, adulti,…)

(  Privilegiare l’apprendimento esperienziale per favorire l’operatività, il dialogo e la riflessione su quello che si sta facendo

(  Attività di problem- solving

(  Valorizzazione dei successi sugli insuccessi ( al fine di elevare l’autostima e la motivazione ad apprendere)

(  Sensibilizzare i compagni

(  Incentivare la didattica di piccolo gruppo ed il tutoraggio tra pari
(  Prediligere il lavoro a gruppo per valorizzare le risorse del singolo (anziché evidenziarne le difficoltà)

( Task analysis (Analisi del compito)
(  Promuovere processi meta cognitivi per sollecitare nell’alunno l’auto controllo

(  Sostenere l’apprendimento dell’alunno con l’utilizzo di strumenti compensativi

(  Accertarsi della comprensione delle consegne

(  Consentire tempi più lunghi per consolidare gli apprendimenti

(  Attività psicomotoria 
	(  Impugnatori facili per la corretta impugnatura di penne, biro, matite, colori, pennarelli …
(  Esemplificazione dello svolgimento delle attività
( Presenza di mediatori didattici/ culturali 

(  Accordo su modalità e tempi di svolgimento
(  Altri linguaggi e tecniche (ad es. il linguaggio iconico, giochi, peluches, video…) per sostenere la comprensione
(  Libri illustrati, storie, puzzle, marionette, libri personalizzati con i simboli della CAA ( comunicazione  Aumentativa Alternativa) ,PCS (Picture Communication Symbols) o il Bliss 
(  Rinforzi: materiali/tangibili , sociali ( dare attenzione, incoraggiamenti, complimenti), sensoriali ( carezze, coccole…), simbolici (Token economy), dinamici (avere accesso ad attività gratificanti o qualche particolare privilegio) ….
(  Utilizzo di tecniche di problem solving per comprendere il compito, scomposizione/suddivisione di un compito in “sotto obiettivi”



ATTIVITA’ DIDATTICHE PERSONALIZZATE

Il team docenti, in base al bisogno educativo individuato, programma attività personalizzate, finalizzate al potenziamento delle abilità, tra cui:

· attività di consolidamento e/o potenziamento ( es. giochi di ascolto, di memoria,…)

· attività di piccolo gruppo ( es. utilizzo della compresenza, per fasce d’età…)

· attività a carattere culturale/formativo/socializzante( es. problem solving, giochi di imitazione,…)
PIANO DI LAVORO

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
4. Modalità di verifica e criteri di valutazione:

	 Osservazione diretta

	 Verifiche sistematiche individuali e in gruppo

	 Valutazione dei progressi in itinere

	 Predisposizione di forme di semplificazione e facilitazione


5. Patto con la famiglia:

	Si concordano: 

	 condivisione delle seguenti regole:


	 modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività segue il bambino:



	I docenti si impegnano a:

	 Condividere con i genitori gli obiettivi di crescita indicati nel programma di lavoro

	 Guidare l'alunno in un percorso volto a fargli conseguire le mete prefissate, nei modi e secondo le attività indicate

	 Verificare periodicamente l’andamento dell’alunno

	La famiglia si impegna a:

	 rispettare gli accordi presi nel Programma di lavoro;

	 incontrarsi periodicamente con i docenti per seguire l’andamento scolastico del figlio;


Il presente Programma di Lavoro è stato redatto il   ………………………………………
e condiviso con la famiglia il ……………………
	RUOLO
	NOME
	FIRMA

	Docente 
	
	

	Docente
	
	

	Docente
	
	

	Docente
	
	

	Docente
	
	

	Docente
	
	

	Genitore
	
	

	Genitore 
	
	

	Specialista 
	
	


Oppure i Genitori non sottoscrivono il contenuti del presente documento, ma solo la presa visione.
FIRMA  per sola presa visione  ……………………………     ………………………….…

Luogo………………………  data ……………..

                                                             Visto del

                                                            Dirigente Scolastico                        
